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UNA RIFORMA 


Ultimamente è stata discussa dalla stampà 
una iden di riforma risgnerdanie il senato, 
ides sorta nel senuto stesso, A qualcuno 
dei membri di quel consesso parve di ac- 
corgersi che esso non goda nelle fanzioni 
del governo rappresentativo di tutia j'au- 
torità, di tutta l'importanza necessaria, & 
quale rimedio venne proposto di rendere 
più 0 meno eleggibile la carica di senatore. 

À qriesio proposito ossertò mollo assen- 
natamette il C7iftagino di Genova che la 
minore importanza riscontrata nel senato, 
più che altro, dipende dalla facchessa per- 
sonele dei soci membri, ia quale fisechezza 
deriva & sua volta dal fatto che molti di 
questi hanno ta coscienza di non essere 
enàraii in quslin camera per. meriti veri, 
reali, na per convenienze di partito, per 
ragioni politiche. Come rimedio noi il 
giornale genovese preposa di dare ?' ostra- 
cismo alie così detta infornate di senatori. 

La responsabilità di queste informate ri- 
ehde, 66 ben si guardi, sul potere esecutivo, 
cho si fa a proporle, quindi sul senato 
stesso che non si sente l'animo di respiu»- 
gerle, E' naturale che il potere esecutivo 
si valga di quasto comode sistema quando 
può sperare, medianie un’ infornata, di 


procurarsi usa maggioranze, ma d'altra. 


paris scende logica la conseguenza che 
l'imporianza del senato in tal meo si 
riduca a zero, 

Di tale questione, nen terto di poco 
«momento; noi vedemmo occuparsi alcuni dei 
senatori stessi, specialmente gli onorevoli 
Guarnieri e Cadorna, Fultimo dei quali 
ha pubblicato nel Popolo romano quattro 
Jettere, con cui dimostra che nello sta- 
tinto venne provveduto a sufficienza perché 
1} sennio corrisponda al sro scopo, quando 
però io piatuis vene fulelmente osservato, 

Il senatore Cadorna bou vuole saperne 
assolutamente del sistema elettivo. -* Se 
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IL MARCHESE DI BOISTOLIN 


L’afficiale dopo un istante di sfunure bei 
giuatificabile, ardente di furore sguainò ia 
sciabola e investi lo strano visitatore not- 
turno, che senza nessun sforzo l’avea sl pu- 
ltamante tolto di sella è posato in terra. 

Ma Heisjolin tragsa il avo coltalfaccio da 
caccia a con una freddezza che aggiungeva 
meraviglia alla meraviglia dell'ufficiale, sviò 
it colpo con tapta resiatenza che la aciaboia 
dell'avversario si spezzò, è l'ufficiale, tra 
acinato dal ao impeto, ‘andò &pungersi nel 
coltello di Boigjolin. 

Iì ferita indietreggiò, sgitò le braccia e 
cadda riverio al suolo, 

La sua caduta produsse un bea strano 
effetto sul conte, 

fualte poco prima ai ara L mostrato ner 
boruto 8 freddamente intrapido, alirattanto 
era divenuio fremanta è pauroso, s gettà 
via'il coltello, come se il manico gii bru- 
classe nello mani. 

— Monsignore, balbettava Boigjtia; sista 
voi veramenta ferito f... 10, h0n è vero; non 
può essare..... abimò, non risponde, 

E face due passi per avvicinarsi al caduto: 
ma indietreaggià tosta comain preda ad un 
invincibile terrore; le gamba gli piegavano; 
volea correre al cancello, ma non poteva; 
volea fgridara al soccorso, ma la voce gli si 
Airozzava in gola. 

Coma fare per farsi sentire? 


Los sseociazioni è la 
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fosse il caso — egli scrive — di rimesco- 
ibre lo statuto per cambiare il modo di 
comperro del senato, a me paro che biso- 
guerebbe ragionare a rovescio di ciò che 
da taluni si è fatto. Invece di cercare una 
simrgetria astrioseca a di introdurre a tal 
fine nella caméra vitalizia quegli inconve. 
nienti {del sistema elettorale) che assa è 
destinata a temperara e diminuire, il sem- 
plice buon senso suggerirebbe di andare 
in cerca di equipollenti intrinseci che ri- 
mediassoro a quegli inconvenionti.,, 

Quindi il sanatere Cadorna tocca effica- 


cemento degli effetti cha si ottengono co) 


sistema delle elezioni quando. si tratti di 


pcegliero i rappresentanti del prese. La 


‘sio parole possono forse-non piacere agli 
idolatri. del sistema, mn non sono per que- 
gio meno vere. 


Cadorna — che ora si vedeno collegi elet. 
iorali, a non pochi, reclutare i loro candi- 
dati tra gli omicidi, condannati e rischiusi 
nelle galere, o fra coloro che, non facendo 
inistero della loro deliberata volontà di 
demolire, anche cola violenza, appena lo 
potessero, le istituzioni  pazioneli, si Tillu= 
tano di promettere di rispettara la volontà 
del paese, ovvero fra coloro che, per eq- 
tirare nella camera eloltiva a dispetto delia 
nazione, dichiarano di giurare l'osservanza 
dello siutulo per burla, na chu.il lero 
giuramento pon vale neppure come la 
promessa di un palantuomo. , 

Sono $reppo evidenti queste ultimo ra- 


gioni perchè agnuno si persuada non essera. 


certo il miglior todo per agginagere im 
portanza ed autorità al senato il ricorrere 
niche per esso al sistema delle elezioni. 


Con cagioni del pari efficaci ii sonntore 


Cadecna mostra che ancora il mezzo mi 
gliote gear comporre l'alta camera è quello 
della nomina renale, mezze che offrirebba 
H meno di inconvenienti, purchè si osgar- 
vasse lo statuto, sd 1 semafori fossero no- 
minitti appuate dal ce. 


Faraude gli era venuto. strisciando tra 
piedi. . 

Baigjolin abbe uo' idea luminaga. 

Alfferrò Hi cana per no orscchia e gli 
dieda tre 0 quatiro strappi tali che l'ani* 
rie si Imsa a guaire come ss lo scorijcas 
Bara VIVO. 
< E quel romore produsse j eftto dasi- 
derato. 

Dopo un momento Boizjolin vide ACCOM 
‘rare al cancello quattro o cliaque uomini 
armati di fucili e di bastoni. 

A capo di essi Hoisiolin ricnnabbs con 
soddisfazione il marchesa istesso. 

In un batter d'occhio i sopravvegnenti 
aprirono # cansello è furono vicini al gruo» 
no formato dall ufficiala per terra, Bolajolia 
poco discusto col case par l'orscschia. . 

— Signor Bolsjolin! saclamò il marchesa 
con stupore, voi qui? 

‘Boisjolin senza poter dire altro, stese il 
hraccio in’ direzione dall'ufficiale, balbet- 
tando : | 
+ La... dà. noz muove, non parla... 

IH inarchese si voltà dalla parta che in- 
digava Bpisjolia, si avvicinò ai corpo che 
giaceva per terra, #é gridò con dolorosa 
ROrpresa : 

— Tancredì | 

E con dua servi sì precipitò sull'alficiale, 
che faca sollevare da terra con precauzione. 

— D'Argontali ripateva i marchese; 
smico, rispondete, 

Ma il giovane nen dava segno di vita, 

— Sarebbe egli morta! esclamò il colon- 
nello; chi l'ha dunque colpito? dersandò 
agli corrugando emnisrccicaamente la fronte. 


Ri è dunque dimenticato - -— nota il. 
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| Questo però non avviene, perchè il capo 
dello stato prosenta di solito i candidati 
che gli vengono propusti dal gabinatto; è 


quindi gli inconvenienti che si lamentano. 


A questo proposito bisoguerebbe 0sser- 
vara che in un pueso retto 4 sistema mo- 


narchico-costitnzionale, si baono di fronte 


due poteri, la corona eil corpo elettorale. 
Tutti o due concorrono alla formazione 
della leggi, ma indirettamente: il corpo 
alettorals colla elezioni, fa corona col vato. 
Le leggi vengono discusso dalle due ca- 


.mere, delle quali una Tappresenta il corpo 
alettorile da cai è sinta eletta, Valtra ix 
corona da emi venne scelta. Ma perchè 
queste due. camere adempiano a pieno al 
compito loro, bisogna che ci sia la li- 


bertà di scelta da anibe le parti. Il corpo 
elattorala deve quindi, antro determinati 
limiti, poter scegliere chi euols, e per la 


“ragione stessa alla corona dave assero ri- 


serbata la più ampia. libertà. 

Quindi una di quetfe che si chiamano 
ibfornate, ossia introduzione di nn grosse 
numero di nuovi senatori allo scono di 
mutare, per esempio, ia masgioranza in 
favore di una legge, un far atto contrario 
alla Hbera scelta del re, è un intaccare la 
indipendenza è la libertà dei senato. 

Il senato, per Avere a piono tutta la 
sia importanza ala sua autorità non ha 
che nna cosi semplicissima da fare, rif» 


‘tar per principio le infornato. Nè Sarà un 


disonore per un personaggio il non poter 
entrars nella camera dei senatori quando 


sella ava nomina, più che un giusto rica. } 


noscimento dei suol merifi, non deva ra. 
dere che un mezzo qualangue posto in 
dppra da chi si è proposto di raggiungere 
qualche scopo. 

Come si vede, di tale argomenta discu- 
timo. non soltanto persona sestranes nl se. 
nato ma alcuni tra quelli stessi ehe di 
easo formano parte, E un sogno assai chiaro, 


ci sembra, dell'importanza che ha la cosa. 


Quest’ importanza è riconosciuta da colore 


"retto » = n ESII LE » 
. ' 


— Sono io! o piuttosto è Iui.... si è ve 
Gufo a pungersi da sà. 

— Tuna quiatione col mio futuro genero È 
Vol, sienor confe? e chi poteva supporre 
cette ‘potasto gssera nemico di mae dei misi? 
— Cha volete cha io sappia? ci siamo 
gsitati uno contro Valiro senza spiepazioni 
di aorta.... io sono tanto dolente di quanta 
‘è accaduto che malgrado la mia debolezza 
alla vista del saague, mi sforzerò di fare 
qualche così -pel povero visconte, se pure è 
Ancor vivo, 

E così dicendo Bnisiolia si avanzò asi 
tando verso i servi che fenevano alquanto 
anrratto ii ferito; na sboltonò la tunica, ma 
appena ebbe vedute all'altezza della spsila 
una farga macohia di sangue sulla finissima 
camicia, Eoisiolin indietremgiò quasi istinti. 
vamente ilicendo : 

— Nan è possibile. 
cara questa ferita... 
nico del anugua. . 
Tuitavia fattosi anima si avvicinò di 
uovo un po' più si visconte è sì mise ad 
astorgerna la ferita sospirando ed impai. 
liiendo, 

Il ferito faco un moto, 

Ere troppe per l'erculeo Boisiolin, dal 
brscecio forte a dal cuore debvia; se il 
marchesa non l'avesse sostesuto fra le sua 
braccia sarebbe caduto rovescioni accanto 


% 


mi soprapprénda il pa- 


Bi viscontea, 
— {The famminatta è mal questo colosso! 
esclamò mezzo ridendo ij signor d'Afgosnver 
— Ma non è una femminetta quando si 
batte, st udì una vote che fece trasniir tutti. 
Ira "fanoredì che parlava, cui era bastato 


io non posso madi-. 
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stessi che. vorrebburo ricerraro alle elezioni, ©’ 
quasi che gli elettori fossero poi tuiti no- 
inini seri, qualche cosa di supuriore Ai 
membri del senato, e valassero a ridonare. 
id esso anterità senza icomodo dei singoli . 
componenti, Forse al rimedio vero a che 
richiederebbe energia da parte dei senatori -- 
stessi non si porrà inane; a ciò per non 


disturbare consuetudizi già radicate, per: .; 


non dar di cose iu questa 6 quella: sa- 
scoltibilità.. E intanto si continuerà a la- —. 
meatare cho ‘una roota così importante nel .’ 
sistema ranprasentativo  poto «corrisponda - 
Al SUD Scope, neo fanzioni 3 dovere, o 
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NESSUN CROCIFISSO! NESSUN PRETE! : 
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Ripertiaizo dall'Unità Cattolica il se. 


guonte magistrale articolo: 


Sone di una. raccapricciante; crudezza i i 
particcari che si pubblicanosulla | morte. 
di Agostino Depretis: — Nossa cracifissol: 


nessun prete! —— E° l'assenza più assoluta: © 


di Dio dal letto di coiuì, che ocenpara il 


primo posto nel governo della cattolica: 


Ftalia, è ghe no regrora asilo piacare la 
orti; orbene, accolo il padrone d: Roma, 


gono indispensebila alla rivoluzione, ib. 


puntello più valido della monarchia iuse- 
dista nel Quirinale! Nefia vita privata, 
Hbero pensatore a massone; alla camera, 
volteriaue sehernitora della cristiano ve-, 
rità; in politica nemico dichiarato del. 
papa; in morte, spoglio d'ogui segne,. 
d'ogni apparenza di religioni: — nessuu 
crotifisso ì nessun prete! — Cavour, Lanza, 
Sella, Rattazzi, Mamiani o altri molti ab-: 
bero un oinbracolo almeno di resipisconza > 
in punto di morte, a sl volssro in qual-. 
l'istante dalla parte della religione; ma 
gli ultimi momenti di Depratis non furono 
confortati da noesur pensiero di fede, che. 
no sollevasse l'unimo & soffrire, che gli 
alitasse sul volto moribondo un leggiero 
soffio di speranza: 
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fosse aperta la tunica per rendergli più 
libera la respirazione a farlo rinvenire in sè. 

— AND! caro visconte! esclamò ii signor 
d'Argoonves; siate adunque ferito leggef- 
mante? 


-— Tina graffistura.... ma coma va cha 


‘quell’ olefante è la. disteso? appure non gli. | 


ho resa la puntura. . se, 
— Zito! è quell'originala di  Boisjelin. 0 
del quale vi ho parfato qualche volta, da > 
sito giorni che siste tornato dall'esarcito . 
di Dumouriez, 0 
— Che! quegli 4 it couta Marziale? ha. 
dei rauacoli da nobile popolano davraro. 
Uosl dicendo il giovine ufficiale trasse di 
satcoccia nona boccettina di sali cha portava 


| precisumenta perchè ciò il faceva passare |. 


vet un «ara agi occhi dei suoi camerata — 
di squadrana. 

Si accostò pian piano a. Hoisjolin & gli» 
passò Îa loccettina due o tra volte sotto . i 


“ii naso, 


Boisjolin ricovrò presto i sentimenti e si È ; 


rimise in piedi, e come avesse continusio 


î suo esame chirurgico interrotto tante bru: 


scamente dal suo svanimento, riprese a dira; -. ..: 


— Non avrà conseguenze, signor visconte; 
hon è intaccata che superficialmente la apalla. 
Pav fortuna io sono sstte od otto pollici più 
alto di voi, senza di che vi sareste inffizato. 
come ua tordo, salvo il vostro rispetto, nella 
spioda; una compressa d'acqua fredda a do- 
mani non si vedrà più nulla; eniriamo nel 
casislle, io vi praparerò l'apparscohio che vi 
applicherà un altro e... con ragione... Ber! 


(Contimua)- 


il sacerdote non ha -< 
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“ dletto sppra dic«iui alcu 
€ Gest! erocifisso, che morì per salvara 
. tutti, ed abche per Agostino Depretis, non 
‘’hosò neppure sul patto di lui cadavera, 
- Ed è giusto purtroppo: non v'è Dio, dove: 
non è il sno ministro. 
- Eppure un prete (secondo ssrire un 
«gorrispondento del Gazzetta Piemontese) 
‘sai è trovato al letto di morte di Agostino 
Depretis; i suoi sinici è fratelli in masso. 
‘ meria, che avranno fatto di tuite per tener 
lontano da lui il ininistro di Dio, nom si 
siono accorti che un prete stava tra lero 
ed. assisteva alle ngunis del povero. Presi. 
dente del Uonsiglio. Era ua prete, che 


.'agli solava avero ai finochi in vita o tenera fo 


“per suo. funigliara è commensale, ma -un 
. prete spretato e deputato del Regno d'I- 
. talia, l'onorevole Ercole Paolo, che fu tra 
ci opuchi che le assistettero fino all'ialtimo 
. eapiro. Paolo Sreole, come lo ara, è«prete: 
‘apcora al presanta, e io sarà: in eterno; 
perchè il'carattore sacerdotale non si cane. 

.Gella per maotaro. di.abiti, di opiuicul è 
. di costumanze scegli: porta. questo carattere 
. inseparabile da Jui alla, Camera doi depus 
«fat, pei. (tabinetti dei ministij; 6 presso! 
. lotto dell'amico moronte agli. era prote, 
‘ ‘niente meno di quando vestito la sottana 
“a celebrava .ia santa Massa gella  chisan 
‘ del Corpus Domini in Torino. 

Si sarà egli, il deputato Ercole, ricor- 
“dato ia questi istanti . solenni - di; essere 
© piete? Avrli agli pensato ché la Santa 

'Qhiesa, madre beuigna, nella circostanze 
‘Slpreme ridona la ‘giuridisdizione  anthe 
agli apostati, anche agli spergiuri ed agli’ 

“ ssomunicati f- La. cosa nou è impossibile, 
eva misericordia di Dio, ohe è infinita, 
‘’piuò ‘essersi: servita: di questo mozzo strsore 
dinario per-risbbracciare un'anima perduta;! 

‘ taa potrebbe anche-:darsi ché. il’ fempo è 
 ibcoraggio ‘non siano bastati, che. gli a- 
mici non l'abbiano purmesso, che il ri- 
spetto uinano abbla troncato: sulle labbra” 
. del famigliare prato lo parole sacramontali. 
Se così è avvenuto; adoriame tremando i 
terribili gladizi di Did, “che-avrebbé pu! 
Dito ad un tempo i miaistro- morgîito ‘gd | 
dl preto deputato» quello; perchè gii von: 
> nèro meno,icon fanta roppertanità;- i soc. 
gorai.. della religione ; questo, cui ‘tolse di' 





| *4ampiere l'opera miglivre forse della sno 


Vita;isslvare ab'anithe,e-quale anima — 

" Slo questa dolorosa ipotesi giustificherebbe 
+ ciò: cheifn-seritto, cheiai letto di Dupretis: 
. -n08 sì, trovarono- nè il Orucifisso, nò il-prete |. 


Gili esami.in italia. 








Da ogni parte. d'Italia si alzauo. gridi 
i «di dalore, ben più veri. è giusti. di quel 
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. | La questione notevolissima che ora ci si 
offre a trattare, e della quale Senofonta 
‘‘'peltà IoA. t. Aes non fx espressa menzione, 
(A quella’ dal’riparto dei terreni. Licurgo? 
. nello st«bilire la comunione "dalle persone, 
o” dei servi ‘a dei bani;.fece:' anche una divi- 
‘gione del suolo in parti eguali fra gli abi- 
‘’ tanti della Laconia ? Lo afferma Plutarco 
“quale dice, che Liceurgo, divisando di t0- 
‘gliere la: poverta e la ricchezza, perchè così 
cavesbelo è corsare }invidia, I ibaglenza ed 
‘i tauso con molti altri mali, fene delie terra 
della Licoma trentamila. parti (RBRionI 
par] gli vomini, minori per. la donne) «alle 
‘quali ciascuno avrebbe ritratto in orzo è 
ritta quanto ara sulficionte per vivere, 
. A:pgiungeasi ch'ei tentò eziandio di dividere 
‘ ha parti eguali gli oggetti mobili; ma, per 
-  chè.gli-parve chia ciò sarebbe troppà dispia- 
‘?. g&iuto gi suoi concittadini, pengò meglio di 
itenera altre via (Diut. Lic). Pura altri 
fatorici antichi di questo ordinamento nop 
fanno parola, ché anzi le loro tastimonianza 
‘cit i addimostrano chiaramente come: enormi 
# disuguaglianze’ asisteggoro nella: propriatà 
f fondiaria degli spartani. e:come di giorno 
bl. in giorno assumessaro. proporzioni. stmapre 
"più estese. Leggiamo ad esampio in un fram- 
i mento di Alceo (dl, peg: 870, ed. Schneie 
dewihì questi detti ch'agli 

ad Aristodemor « A' NSparia la riceliozza fa 
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Bervo +, Bilianico non solo face del -ripario 
delle terfo, I4a not pomiza neppure Licur- 
go la cui costituzione. egli attribuisce a 
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ns parola di saluto, | 
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To EI ORTA DINO ITALIANO: (0 1. 
famosi gridi di dolore chè: all“ faderò "’elé-7] ‘diròtta dil'importante nell'iassgnamonto e 
raro dallo riva della Senna e si focaro è- | nell'istruzione e nella educazione della 
cleggiare sulle sponde della Dora, gioventù. Mr 

Questi gridi di dolore sono amessi dai | L'abolizione degli ordini acutesiastici; 
presidi-di licei, dai professori, dai maastrì, | ottré là infra finanziaria ché sfabfa hi di: 
dagli esamioatori, dai giornali por Î' esito | impadronirsi dei loro averi, ba T-iateadi: 
infelicissimo che in grandissima parte sb- |. mento sporiale di togliere alla'scusia buoni, 


bero. in quest'anszo particolarmente gli | bravi e competanti magstri, è lu stisio-im= | 
casami sì por la licenza gipnasiaio, come | poveriento del clero secolata-coi inille. 4 





| di prepararla‘ a seguire una ‘scienza’ atea 








li ' 
ra 
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motte in’ bocen. 


<- Puorao: ogat povero è ‘tenuto in tonino di. 


per la licenza licesla, E' stata una vera 
P 


ocatombe di  bocgiati che .d uscita. dagli | cazioni acclssiastiche, pi 


esami, o a meglio: dire dalle scitola Anche 
pubbliche 0 governative. Fatta la debita 


proporzione nel nomero, sono assisi ‘minori | ‘ (Giò non” pertanto si ‘può ancora, se sì 


‘Î bocelati fra quelli che hanno studiato in 
iscnole privato, di quelli che hanno fre- 
queatato È pubblici! qofati "N". 
MA stcondo Îl Solito, st eloveranne pia- 
gnisisi 6 querele’ e si lascierà il tempo 
cho' è. Anzi questo diverrà sempre iù 
cattivo è burrabeosò, poichè non ‘di tuba 
mal di proposito ‘tetare quel rimedio chb' 
salebtie bpportaho ed. efficace, o i 
“Egli è ua ‘fatto'oridutito; confogsato dei’ 
depitati anche più liberilli è DIÙ auticlé. 
rieati, che T' istrilzione inecosnicamento pla- 
amatà ‘sulle pedantesthe norme dell’ dccen-, 
iramento goreraatito noi” può assolata- 
mesta approdare A nulla di’ buona; tuffi 
perciò invocgno magziore autonomia nella” 
gotloln' e ‘Maggiore libertà vel 'Inaestrà. 0” 
‘Tà altri 'terinini questo vllo! dire, sorive! 
ogregiamonte la £/esd, che ti media unico; 
a tato male ion potrebbe essare che una 
sIggia a ben regolata” libertà d' insagna- 
monto, mereà la quale ascerebbe por jo. 
mobo tina fetodda concorrebza par fatto sb 
degli individui torna doi corpi siorali.. MA 
la libertà: d'insegnamebto non sar’ mei 
datavehe'all'’altlino astreimo da nu governo 
afso e'rivoluziondtid: "Là pieda' liberti ‘di’ 
insegnanietttò ‘non ‘potrà 'maî essgrb accolta. 
o:accordata ‘da una dotta clio teiide ad ii 
padrouirsi della'gioventi cattolica “n fide 


in religione: è ‘in unorala, materialista 
filosofia. ed abaron la°. politica. 
«Ié'seconde luogo ' la ‘dontinante massa» 
neria vavie; per: quinto può tuidire affatto” 
gli antichi sistemi: di istruzione “o i piso 
sali inetodi di insegnAmebto; non ‘già per 
the fossero difettosi e: funesti, ma fuita-' 
mente «porchè: essì ‘grano’ Animati ‘a’ ‘cou- 
dotti.da upo'spirito eristiano 6 niorigerato. 
E:scopo!‘pracipiio, è quasi direbbiisi unico” 
che ha la rivoluzione nel negare. la libertà di 
insegnamento e nel tener furmo quel mor! 


tb 


LEPRE 


plorano e che ‘niutorardisca ‘toccare; si è 


elesiastici di \proudere una! ‘barte attiva,” 





SC E AL mi SIC St GIO 


Procla è ad Aùrietona fondatori della spar- 
tana, repubblica. Tucidide si limita, a. dire 
«che gli womini di Sparta assomiglia vanal. 
molto ai poveri a nella semplicità di vivere 
e nél'vsstire” esempio” ché tenhe imitato 
da alttricpopoli della Greca alito UO 
Piatone (Legg. IH). anch'egli esclude la 
opinione che Licurgo abbia. avuto bisogno 
di ricorrere ad nos ove, divigione ‘dal - 
'tertleni, ad'“Aristotile è dello stésso pensiero, 


ni 
poithé' asserisce #the'a-Sparta ed it Crat 


1 jogisiatote refa coniurs.il'goditneriddélta deganerava in una semplice formalità, Molti 


propristi per-nrezzo' delle rsuctetiab taigg 
pub iliche », (Bolit; ÎI..2,:10,, :Re-dundbe 
sturgo avesse realmente diviso in:parti. 
eguali i. terreni di Spartare della  Laconia: 
cone misi Alristovle avrebbe potuto igno- 
rans ui'fattò così 'atrepitoso # E perché pa- 
ragonare il legisiatore di: Sparta a Wuéllo 
di €reta mentre è certo che in quest“isola 
fon venne, operato alcun scompartimento 
di territorio. Altrove lo. stesso filosofo. am 
metti espressamente l'ineguaglianza della 
proprietà fondiaria e la porta ad un'epoca 
avarizatà ‘di ''nibito, cied ‘oltre la seconda 
guerra ‘messanica"o' designa Tales osicélo» 
nese quale primo autore dal siatama dal 
riparto delle ferro. Perl chesulmetio=iji 
direttamente, egli viene por tal. guisa a to- 
‘gliere a Licurgo il marito. dell’oviginalità 
‘9 con ciò a negare Tesistenza dol fatto por 
«sto dagli storici in questione. Chual conto gi 
. dovrà fare pertanto Wella! testimonianze ' 
J di Lintareo' meitre è:certò chia nessun gracd 
scrittore fino cad LAristotilà. alimibuisce a 
Jiienrga la. divisione del territorio dl di 
SpaFia che della Lacenia® Cradiamn cha 
lo storico "di ‘Cherersa abbia attinto jal no- 
tizia a qualche antore posteriore ud Axi- 
, etotila edi questo egli ci somitimisteA icre- 
-fragabili. prove nella . biografia di Agide a 
) ni le A li Sagre CI lai dai STR: 


a di 


















tifero monovolio gurernativo; che-tutii de= | 


quallo: di impedire ai ssterdoli e agli se--| 


«parte dei  fotidi. —- L'antica: disciplina”era! 


mitle ostacoli che si frappongono alla vo- 
3 | $: apirabil ento 
ad'ellontanaro ‘sempto più il: prbta dalla 
scuote, 


vuole, fare qualche cosa. pec-4' insegna- 
mento cristizno. Ripatigino quello che ab», 


‘biamo detto tante, altre volte su tale pro-. 
posito: nor vi ha cha un mozzo efficace, 
per donibattere, od almerio pat paralizzata, 
e por dimfanito | tristi ‘offatti che sono 
proilotti dal ‘pubblico insegnamento, ateo. 
Sol cano GRA: drtalire dl ivo 
delle aue prafiche Gbbseeuanzo. LO 

Bisogna aprirà serole. cristiane il più, 
ché si può 6 il' meglio che gi può: biso, 
gua dare per questa scuole quanto più sj 
può, di anche Stiam ner, diro quello che 
non si può; bisogna formare associazioni, 
orghinizzare questuè, aceminziare fobdi” per 
fnvorire, proteggere, ampliare” l'jusegia- 
mento cattelieo, Pt tt 

cha: tibertà “e è' più di quello che si 
credo, e Quinto più si userà di quella:che 
esista 6 tanto più essa crescerà. Non’ è 
ianto la libertà che manen si cattolici ia” 
fatto d’insegnAunotto;, quanto ‘sno i tatto 
tici; ‘generaimentè parlandò, che mhotao' 

alia libertà, En Cp * I A Ma li 

Qedorre coraggio, attività, porseveranza : 
vi‘sono grandi. istitoli “dd superare, egli d' 
veto, ‘if ’gli dsfitobli Don si'vifitono staildo” 
colle mani alia siotola; sibboila $i supordiiò 
con Fisoluti propositi é con vostanti sacrifici, 





(ATA: 
Pistola -— Corriera postale assalita 
— Ligitra sera nove-fodividai arnigti, scita: 
strada: Pracchia: san Hiarcello assalirono li 
oorriera postale impossusgandosi delle lettare- 
assicurate. e derubasdo quattro passeggiari. 
La notte poi sulla strada provinciala cop-. 
ducasta sulla’ Pruostta venivano aggredita. 
quilttro persone s stauand’ un'altra presso 
il fiutse Reno. RI i 
Avvisata talegraficamente' la ‘questura, vi 
inviò. guurdie:o carahicieri,. e. atamuno gi 
apedirano altrl rinforzi. du sides 
Anche nei, giorni precedsati in diverse | 
jogalità, della Mpstra montagna gi. compie». 
rono moltissime aggressioni. , sa 
Sembra che i malfattori  costitu jscatio una 
‘numarora e bené orgacizzata banda. 


‘i i cf ec I n ___wàn ini E e i n i 1 


di Cieomene, Ai ui infatti di queati re 
ia repubblica ‘di Spartà pisgava a mal ter 
‘mins, La proprietà fondiaria era concern. 
trata in mano di pachi è ln popolazione 
:8f8-xih di molto scomata, Il ntmero dei 
cittadini che, ascondo Ercadoto, sl tempo 
delia puarra persiano somimava nd 8000 a 
sotto Aristotila a 1000, srasi ridotto “a 700° 
ida quali 100 soli possedevano la maggior | 


pusta in non cale a il tanto famoso gebmov. 


stranieri contra il divieto della sonelasia 
‘avevanò fissato ‘dGomicillo in città, é i ricchi” 
golia loro sfransta potenza opprimevano & 
assorbivano il cato ponciaro. Naturalrmient 
questo lagrimevole stato idi.cose non poteva 
piuggire sopportabile al giovine ra Agide, 
ardonte d'animo è fiero. dell'antica. gloria 
‘delle Bua patrio a een 
Immagidò ‘egli tosto un'imovo sistema 
‘di ordinamento, e cercò di richiamare in 
‘vigora la costitazione di' Liebrgo e di ri 
stabilito i pubblici banchetti a gli. saercizi 
militari, & di effettuare una nuova riparti: 
zione del terreni. Le quali riforme saglinon.|. 
ebba il conforto di vedere compiute, poichè, 
quantunque fin dalla primo avesse dato un 
“asompio: rarissimo di' almeffazione' cn dosti- 
“nare tutti i suoi béhi/a'egatituire il'fando! 
comuna, pormpni tristi c.alsati liosteggiarono 


pecora. A lui successe Cienmeno, il quale 4, 
colla violenza riusci sd imporre agli apar- 
‘sani gli ordinamenti dal defunto tè; ina, 
ancor egli apo brevé ravno fu vifvesttatà" 
da on'invasione straniera e la sue costitil» 
zioni perirono con lui. SELE de 
Da questi conati di riforma doi ra Agida 
o-Gieemene è sessi probabile che gia sca;: 
qurita l'idea d'iia' perfetta uguaglianza 


| 







«fendiavio proposto 
copia fadala: di quello attribuito: a bicargo” 


“I 
* jo guisa che il cugtribsero a. morire di ere. I 
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Uta RSS. 
Hioma ca L'abale Tosti — I liberali 
chs hanno cantato losanna, sl Cassinese 


«oi 
' 


| Tostiquando miss fuori quel diagrafiato 


opnssito sulla concilinziont, oggi che agli 
gi è ggorerdimente ribesttato, come agni cat- 
‘ talico; n pliù ancora ua sicerdota, è nel do- 
vare di fara, to fanno gian ni Crwsifiye 
a non i è limito alle loco ingiurto. 

Il. Fracassa cho tamposta più di tutti, 
acrita + d 

«Siamo assicurati aha l'abate Luigi Tosti, 
che aveva l'uflisio non retribuito di sopra. 
ittendeeta gonerale dei mouumenti #40ri 
dichiarati nazionali, dopò fa sus lettera al 
«pontefice, è Btato congiglisto del atinistero 


- a riotuciare n tale ufficio, + 


Venezia — Sciopero dei fornai — 
Continua franquillinsinte lo aciobarò det 
fornai, «i quali iermuttina ai -recarcac al 
Lido a fare uns gita di piacere. Il muni- 
cipio fece, renire dalla città viciao,. aomprana 

ifano, una quantità di paog suffcioote al 
consumo della cittadinsoza e dei Ru merog 
forestisri, slo distribuince alle hottaghn dal 
pieatinui, he ld' rivbadono sebiza ‘guadagno 
& 4%-osritesimi al chiloetimino. Chadesi aid” 
presto cessàrà tala suormalità; già ‘quafche' 
forno. ha. ripreso «il: lavoro, otteninda "ta 
siorme cocsumo. Le botteghe-det'nptostiniai 
gono tenute, sontioliiutsa. e. gono prete: d'ag- 
tulto dal iconsumatori, Ls «custadiscono’:Îa 
guardja di qesstara. Li alpi) 

Moerona. — Disordini della. milizia 
comunale -— Un tenente. dei harsagliazi pi. 
era recita ad eseguire ia randa n} forte. 
Porta ‘Palio, Ges era di guardie up, picohetto. 
dellà milizia ‘comunale vo UT 

Avvicinatosi nila guerotta della ssntioctia 
noî' ‘vi: trovò che /li ‘fudilé; té sbofigella 
doriniwà ateps auil'albal Stai 

{Entrò allora. ‘net locdle e* vide che ‘tatti 
dormisano,. Gompreso il icepo-<pnato, tan 
porgle.. maggiore; Bensse: duistultimo, che. 
anpeva fu, sveglio, si; possa; gridare che 
Lon .ayera paura di Meganno,. 0 si avanzò 
odinaccinso verga tal tapanta; che usci e.pi, 
recò alla - Ghgeriae. ’déi carabinieri covo pe, 
presé cho sò alcubi a cho dae carrozze ri». 


k 


| tarad-it ‘forte Porta Palio ‘è fase ' arrestata. 


Îl cApa-pubtii è dui soldati che lo’ avevano 
agpruvàto rientra-invaiva contro il tanonte, 
Ora! si trovano ali: carceri di Sani Tommaso, : 
0 Br IRE 

deulgariz — Sempre a quel punto! 
— Un dispuccio.da Sofia, 28, ore 11 recan 

e Qui è generale la..voce dal prossimo ur 
rivo del Coburgn, o noe ostante le opinioni,» 
contrarie dominanti all'estero, il pubblico. 
presta fede a fuesta inotiziaia (O. 

H' svidòate che i reggenti tentano ua. 
nuore colpo di Stito: In'qudsta ‘anpitala ai. 
vooifera che parecchi abbiato!rappressntato |’ 


{ alla ;reggonza la impossibilità ’che-il Cobargo 


nesuma ii priacipato. La Sobranjb surebb 


1] 
convocata durante l'agosto, Co Ii 


cene EROE I mi i ini i O Si er 


] e : 
fondiaria esistente a Sparta e che a Licnr- 


go gì abbia ascritto il marito della riparti 
‘zione delle terra, Sforo di Boristana, filosofo, 


dissapolo di Zenone: ln stoico, crerlesi esspref i 
stato. uno. dei’ primi a mettere ‘in campa 
Questa ipotes!, che, apertasi una volta fa 


«via, andò sempre più guadagnando terreno 
«ed Bequistando , fada..a Autorità , presso. glii 


soritiori. dei tempi, storici. Che se..polidi, -; 


“questa falsà ‘attribuzione si,esige più ampia. . 
‘confesina, la st’riscontia ‘specialmente in 


ciò, cha fl sistema del-ritiovo “ordinamento | 
n ro Agila è quasi una: | - 


Ed invero il territorio diviso dalra Afide...» 
gi rstendéva a settedisione fino. a Pellang... 


‘presso lo shocen delia’ valle superiore del 


' Bluroita, a méssiginno find al promonto», |, 
rio di’ Malea'a dalla parte d'orianie e di.’ 
ponante circondavanlo:la catene dal Taigeto 
e del Parnone. Corponevasi asso! di 45001: - 
lotti, uno par giaschedlun apartanopa le terre 
situata al di là dei sudifatti. confini .arang...... 
divise in 15000 lotti, una per ciaschedun, 
periaco. Rispetto poi alla divisione uttribuita | 

a Licurgo variano alquanto le cclfre dei “* 
lotti. {Plat:-Lie.-f: Oleom. 2; Athes, IVI 
Dios. .Lsart VIT); .ma l'opinione più verdi. 
simile è ch’agli abbia divisa, il disteetto di;.:- 
Sparta in 4500 Intti 6 questa supposizione ..., 
concorderabbe perfettamente col riparto pro-. 
pattato dal ra Aide, Vi ò quiadi un er 
roré erondlagico:. nel-racconto di Plutarco, 

il :qualo giusta. l'opinione tchiasa in. voga al‘ 
sue termi eredette (Licungo.inutora d'un... 
fatto che segui senoli apprasso. ., Ò* 


0004 (Ab, "Dott, Makeo Bet 0° 
{Cloni} D SARE È » 
TI, 


cr 
r 


| n dd TI 


tr. fa mare la lac PA e 





Malte Sil da 'Bofix” per Rice, 
d'accordo con Vulcorvioh, inviato «huigaro 
qui;ia Porka-a.prentdere una "gepiività ‘deco 
sirine sulla nomina di Coburgd. <citi. È 

Pervenne ora una aeconda Nota di Ne- 
lidbf su quest'argormento del-(iaurgo! pate | 
ché ii Nalidoff sia stato interni, da Pie- 
troburgo che il nejstlatto a joarsi. “fra 
a Bolia, 41 

Francia — La storia degli orologi. 
—iBi leggo ridi Paftf Journal #0 * 

« Si è anoussiato che il generale Boulan- 
ager ha inviato un orologio, gon iscrizione 
orhmenmorativa, al.conduttore e al macchi- 
niate che hanno diretto ia Incomotiva che 
l'lia condotto lungi dalla stazione dì lode, 
il giorno della sus: partenza per Ulermont: 
Farcand, 

«Questi orologi sono atati rimandati al 
gevorgie degli ggaiti,! ;{ quali non avrebbero, 
potuto ‘accettaril ‘A6nza violeva ? regolumenti, 

“« Ma sccovene un'altra più curioàb: 

A Novantaquattio patlrdie di polizia batno” 
daposto rispettivamente, si commissariato 
di-polizia del loro. quartiere, degli orologi 
«cha assi hanno trovato a! loro domigilia, 

c.Questi orologi d'argento — a ramoatole 
ed a e:condi, portavano le parole SE 
scolpite sulla cassa dei. 1nedegimi:. 

Souvenir du generaî Woniaiagar | 
# aglio 1887... =. 

«E aperta un'inchiesta per ‘rigeroata. da 
provenienza di questi orologi, si A 

«Sulie prims, 8 attii ire 
rinvio ‘allo ito ur RO E henger: me. 
si è riconosciuto ghe nesta supposizione era: 
inammissibile, pefoliè il gefatajo sa bote chie] 







culi 
Lo 


UPPLE: 


4 vietato agli agenti di ricerere un regalo | 


ad 'uha gratificazione privata, per l'adem- 
pimento del Joro ‘dotare nell ‘e660uzicae ‘di 
un nervigio pubblibt |. Suo 

e Di bpiù, si domanda come il generale 
Boulunger avrebbe potuto progurarai la liste. 
a il domicilio degli agenti che-erano di ssr- 
vigio 31 7 luglio. U 

a In ciò v'ha un' mistero 'imovo da’ age 


giuogere a tatti quelli. ché. ai accumplano | 


attorno all'antico -mipistro. della guerra, » 


Sipagna — La prima uniforme del 
ve. — Il piccolo re di Spagna hw sompiato; |:3 
un anno li 18 giugno. 

L'associazione dei sarti di Madrid (20° 
mandò rispettosumente sila Region. Maria 
Gristica il permessoidi offrire al ‘Ke Ja; era 
prima uniforme. La regina accettò di ‘biton 
tudo l'offerta ed. i sarti sOnn ‘affacondati 
a tagliaro e ‘a cucire dai migliori pauvi 


dallo Ioro bolterha. questa. fipiforma. miero-.. 


acopica, che è probabilmente lu. .più piccola 


mai fatta per un fa, Lscp:è iii Ri<Pieta PR 


0 piena di ornamenti. RAS 

Ora però è sorta:ta. Gafsa: del grado 
«cha deve avere pell'esercitilpiacolo Mo- 
uotea. Ln regina, alla quale venne na 
sta, sot ha ancora dellbar&to,. o. © 

Nell’ esercito spagnuolo gli ufficiali por- 
tana la insegua del grido sulla'ttanica del. 
l'uniforme; quiadi cca pecegario pgr i. 
sarti conoscere il gradò par ‘goriplatare ‘il 
lavoro, poichè il piedotò re, ‘che dat mé-' 


mento della aua- ‘nascita. figura nsi--ruali 


dell'esercito, deve; al+cosppimanio del--auo 
pritho Anno d' BUE (Averbatfoaryromozione. 


Alla. vbiforde va upità Lha:afadée enti # 188, È 
un vero E REN meraviglia -| di 


Ù 
e di 


d'oro, 
PETE IA. 


Cose di Casa 8 Varietà 


Per Depròtia 
I municipio di Udina sarà domani De 
pressutato ai funerali di s, a, Depretia: 





al serone ce) palazzo municipale verrà na 


sfta: 1 rarzz’asta ‘la banedisra del comune 
ubbruoata, i 
| AI tribunale 
Seri il nostro tribuahie comunutò' fa sen-' 
ieura praonuutiataà contro Toniutti Pietro di 
Ragegua imputato di ingiurie pubbliche ri- 


ducendo la pera di 6 giorni” di grresto in. 


un'ammenda di lire 10, GoNaltali Atessa ti» 
sura cominutò la ‘sentenza: data ‘contro 
Tricase Augssio di Venezia nèr“appropria-. 
ziouo indebita. Cenfermo ‘la: Bentonza phe: 
condrunava a 20 giorni di direato ‘ Viezilina 
par furiuento, 


Cucina economica 


Dal sicrho 2 agosto 1886 al 31 luglio 


1837 la cucina economica popolare Gi Harmne 
ha idiatribuito razioni di minestra 198,208 - 
carne 20,786; pana 111,993: vino 26,668; 
ormaggio $,]1152; verdura 30,292: totale ra» 
È Set 


Sg PIRENEI di 
“ 


"— Baccalà e formaggio L 1137 — Vere 


‘da 88 stossì suonato. Udo splendido fslogio 


i doi genitori, fuggito per un momento dagli 
‘gceni: della madra che ascudiva alle facosnde 


Tai genitori: la 1n4s5ima sorveglianza special. 


— Il massimo della distribuzione per la 


‘mifiestra, dirnd, paoe, sirid, forttisggio fu net 


mese di sgostò a. d.: per la-rerdura mana 
di iuglio 

atene ‘fer Tin ‘ minelitra si avrerò dol. giuiao 
d. per la ‘giazne .neli' aprilé; per il parte, 
vità, formaggio nel maggio; per là: verdura 
tel febbraigi "i 


Consumo agni ner la sonfenione delle 
| sopraindicate visioni: 


Carne kil, $047,800, costo lire 3099,38 — 
Piedi di bue n. 1996, id. |, <d49 Bale 
kil. 1749, fd. 1,.623,18. — Fagiaoli. Lilo». 
grammi 131,45, 600, +0) 9675,18 — Hime 
orto kil, 6137, id. 1, 1573,11 — Puste kil, 


b295,600, id. |. 2105,08 — Vino ettol. 50,718, | 


id, l. 2645,03 — Pana kil 17273,800, id, 


. 6240,33 — Lardo kil, 1060, id, 1. 106430 


— Formaggio Ril. 423,550, fd. 1 873,39 — 
Combustibili Kil. 50990, id. Lo 38,99 — 
Colonisli ‘olio ate, 1. 798 09 —' Nelle spie» 
ciole: di cuciur par combustibili î. 65 Ch 


dure per insalata L 380,07 — Migistra 
fresche l. 1061,28 — WUondimeoti diversi 
ed cossa di maigla ed erbe aromatiche 
I, 1204,73 — Diverso 1, 414,83, 

Totale L. 26964,50, 

1 ausaposti dati statistici sono taii che 


Psr quanti concorsero alla Fondazione e al 
“bgon andamento di detta istituzione, e noi 
non possisrio & meno.di congratulazzene 
con coteste egregio. persone. i 


‘ “Associazione agraria friulana 
Sedula consigliare prorogala . 
Varie ragioni hanno determinato iu pre. 
sidenza a prorogare la seduta del consiglio, 
che dovrà egrar fenuta sabato © corrente 
(31 sabato 13 corrente. I signeri consiglieri 


TiceveraBno & tempo le spetialo invito col. 


‘l'indicazicua delle! materie da trattarsi, 


In giardino grande 
le banda municipale suonerà; domani ails 
ore 7 pomeridiane, ii seguente programma: 
Da ‘Marcia fitalia Migliavacca” 


2, Sinfonia Li lsmonto del. 
- Bardo ci 


Mercadanta 
3: or {Fiocchi di neve} Arnhold 
‘4 Coro cdi FolAuti {Faust} Gounod 
“fn-Finalo (Poliuto) di Eonizzatti 
3 Galepp : Strause : 


Fuoco 
“Ta Cesclans Il di 1, di aposto si avituppò 


J'un-piccolo incenttio nella stalla. & fenila: co-» 


i'perto di paglia di certa Cafterina' Angelidi 
Giovanni, La causa ne è accidestale ; il 
“danno fu limitato a 200 live. 


— Aeilò infantile 
Come si era ansiunciate il di 1. di agosto 
“fo sperto in Spilimbsrgo un asilo infunfle, 


della fondazione del quale vanno aaa 


mente loiate le signore Pognioi, 


“Bambino annegato — Biocità 

‘Vario, 1 &gosto 1887. 

Riprendo ln penna per farvi la solita 
sétoria di casi dolorosi, 

-. Isri dl Iuglio, ii Roveredo, isa di 

questo comune, sl tramonto del sie un 

bambino di cirea due -anni, prezioso tesaro - 


di farnigiia, alfogè in una piceola fonte di 
cubo comune ed. ‘attigua illa ansa. 
Non:ssrà fuor di proposito raccomandate 


mente in questa stagione di accassivo calore 
in cui i fanciulli se la ‘godono tristullarsi 
da spensivrali all'acqua ed al nuoto, |. 
Seno #1 dispiaccio, colgo l'occasione di 
darvi qualche ‘notizia del tempo. Vi dirà. 
che: pèraci della' bussa questo ci è paco 
favorevele, Non piove da circa un mese e 
wezzo, meno gualeha goccia appana da Ha-" 
gnara la polvers delia strado; quiodi ii caldo 
A all'eccesso ei inquieta di e batte. I 
grano turco che a qualche giorao addictro. 
era ifel più orgoglioso, oggi 4 metà è con- 
terto, penticute, abbraptolito, uè promette van, 


PE : po gi 
chicco di greno; i luruggi.. parimonte sono |... 


perduti a metà, | chataiini poveretti, da 


tempo. nizane gli ccchi al gielo per  vedera |. 


bu yi gi fabbrioa lu pioggia, ma inutilmente, - 
Si vide bensi all'alta densi -nuw vioui, guiazi 
di lampi, nadl'un cupi ramoforgiare > 
tuoi, mu per noî furono vune. nostra, 
encorà azzurra volta non Rel! promette villa” 
di buono, Ce 

TELEGRAMMA MELEORICO. < 

dall'ufficio centrale di Itoma 

lu Europa esistono’ due centri di depres. 


coca VETADINO LE 


i_sh-f- 


NECATE ‘n bi per ca dint ida CERA SH) 2a Wind 


— Il mitimo della distribu-. 
















9 Li EA Lin BEAR] 33 el Ne "i #P A 
Lil i ii gl cano ara An A 


Ltaia. ‘isilé 24 ore barometro fendebte ad 


Cabbissnrsi ; terifiorati “dat” #Atf8” dal Po # 


sull’ [talia meridionale: tembaratàra” ‘alavata; 
Stamane liarometro variabila da {70I) sd 
Otranto, a (7685) uuila Alpi; vielo: det 
vebti freschi kl nocd. uo 

Tempo probabile. 

Venti freschi dal IV” dradragia; apeviai» 


‘mente al sud, temporali.” 


Dall Osservatorio Melcorico di Wine, 
° ’ Marocato odierno 


Frutta e legumi 
Nest frertte E. —.3 » .scalg. 
-. Fares comuni i i, ua 
Porqloi H — ih a —_ Al » 
Emoti # — e —. Jil 
Fighl a — di » 
Puiata " —R £ il a 
Fagiuoll $ LO pani È 
- Tegoline 3-0) p — 28 € 
Pomi d'oro o == n eda 


Uova 3 
* Yandute nova il cento da L.450aL 5. 


La popolazione del monde 


Secondo le tabeiis gedgratico-statistiche. 


di 0. Hiboer per lPavno” 1897, pubblicate 
giorni scio a Vienna; dop> egser siste ri- 


tedute dal professore dell'università -von- 
Juraschek, vi-sono in media in tetto il 


mondo Il: abitanti per chilometro quadrato, 
in Europa però la madia è 43, in Asia, 19, 


(in Africa 7, in Amerias Faio Australia, 
Toccano in media’ per ogni chilometro 
quadrato ia Sassonia 213 abitanti, nel’ Bal: 


gio 198, in Oianila 13L, nella Granbostagon 


‘ed Irlanda 1:8, in Italia 104, in Germania. 
.87, in Prbsaia BI, it Austria 77, io Francia 


72, in Svizzerà 75, in Bariora 7i, nella Po- 


‘Tonia rusar 68, in Danimaron 53,in Uo- 
. gherià 51, in Portogallo 6l, in Romania dl, - 
. fn SerHia 40, in Spagna 34, in Gracié BI, 


it Bulgaria. Sl, in Turchia 27, ia Bosnia 
26, in Russia {senza la Polonia} 16, in-{ieu 
zia li ed in Norvegia © alpitanti, 


Una malattia sirigolare 
I giornali francesi. randono conto di'rna 
malattia singolare, da' cui è affetto uu Sag 
raio a Berlino: 
Egli psrds T'udito e.la parola ia saulia 
sile novo e regia sordo-muto fino all lude: 


‘mani alle sei. 


Dalia agi alle nova purliie cale GOuZA dif 
ficolfà. 

I! pazienta è stato apinito dal suo male 
l'anno 8corso, in seguita ni uu mino di 


spilessia: 


L'o site fagoltà mentali non sono meno» 
mate ala mamoria persiste, Sta in comuni: 
cazibne colla ‘sua famiglie e cogli altri, seri. 
rendo le domande e le risposte. 


‘Sa ei preme i malato ad un certo punto 


della manò, ‘è agenlito da crampi violenti; 


“quando” lo. si preme sd nn certo punto del 


braccio destro i crampi cessano. E' uno 
strano ‘fenoméno, di cui i medici si dicono 
ifcabsoi &- dare una spiegazione, 





—rrantira n 


APRPUN LI SVFVORICMUI 
Sette cecoll' Yfa'— anro 1141 dopo Cristo. 
Alberto ‘cgredidale ‘di dan Lorenzo in Lu- 


‘dirt’ vico eletto enctcessnie nd Urbado III 


nel sommo pootificito a assume il nome di 
(ireporio VIII, 


A Sicordo Cremon. apud. Naovatori E, 


Gerini. FEI605) 





I}iamcioao Siero 


(Hiovedi 4 agosto — s, Momenico. -- Vi 
Rita & 5, Pietro Martire. 


i E i n re a i 


Muano, 24 taglio 1985. 
Sigg, SoorT è Bowne, 
È con vero piacare che posso RIRnadore 
conformemente al loro desiderio, 
L'Emulsione Scott ch'io esperimentai 1a 
pratica privata e-nella sala Santi Gincomo 
si Igouzio ‘del nostro ‘ospedale maggiore 
sopra attmulati" affidati allo mio cure, ri- 
epose pienamenta alla ladicazioni per cul 
ia-rateomandano i sivgoli componenti. 
Avgurando al simpatico preparato Scott 
la fortuna che realmente: si merita, mi com- 
Dai rassegnarmi di iura disvotissimo 
Dott. TOMMASO PINI 


ti. ‘ Medico-chirurgo dell'ospodala maggiore, 





Gi NE, NOTIZIE. 


1 funerali di Dan 5 Stradella. 
II principe Ainedeo, che'nssisterà ai fu- 


‘norali rappresentando il Re, giungorà gie- |. 


vedl'inalfipa con trend sperinia e La 


.l'subito dopo i fanovali. 


Ti ministro Saracco, che alleggia come 
Malvano e Bovio in casa Depretis, parlando 
‘guli UDa persona, la avrebbe lascialo ca- 


i piro che i fynerali SarRaiDO ; celebrali cal 


sione, uso in Finlandia, (T6I):. + i sul rito religioso. 





colica, Ta }° 


liarito, gi riuscì a farla scendere. pi ma- 
“tono” in gihtdino. i 

i: contimna 6 igdorare, Ki) dista un te- 
stànento, 

‘13 Re.hn telegrafato & Crispi, cha CAUAR 
be indiaposizione, nou partirà da Monza, 
0 ‘invita i ministri a recarsi da iui. 
dif dopo i funerali di Depretis, 

I ministri passeranno. la, notte di 
coledì a Pavia, è ‘giovodì mattina si reche- 
Fano a Stradella. i 

L'uffielo di presidegu della Ciunora sarà 
. rappresentato al funerali ‘digli’ vuorevoli 
‘Ds Risels, Fortnnato, Buonomo ed’ altri. 

Onorificenza, 

S. Santità ho insignito delia croce del- 
l'Ordine di Oristo SALI arciduea Al 
‘ berto. : 


1 . 


va saluta dell’ imperatore Gugliefito 


Serondo” notizie del Diritto l’itaperatore 
Guglislino fu nei giorai, adiiatro assni af 


alla Contessa Griuon fosse coito da una 
prostrazione tale da essere stato trasportato 
da tre, persine nella sua camera, 6 che 


Singopo; 


. più parte ad ulcuna rinuione serale, 


Una smentita, 

Tempo fa alenni giornali liberali aanun» 
‘sgitrononcho mons, Rotelli, imbarcaadosi a 
‘ Costantinopoli SUDIA du legno italiano, or- 
"di ‘al capitano di issers în bandiera fran- 
ces, L'Osservatore romano, uscilo testò, 
si dice autorizzato a smentire tale notizia; 


TELEGRAMMI 


Algeri 1. — Come tulti gli anni fa simile 
epoca gli incendi delle foreste si constitaao 
in ddiverei punti del dipartimento d'Ortano. 
Sopra tre punti l’incondi 
ehi ettari, 


Pielroburgo 1. — Entkof è merto nel 
pomeriggio a Suawunskx pressn Mosca. 

Belgrado 2, — (Orè 9,20 pom.) — La re- 
gina, provenienti dui bagni di Araupilovata, 
arrirò improvisamenta stainane a Br grado. 


Bastian 2, — Nal processo di Lenndri il CI 


giuri pronunmò il verdetto segntivo. i fra- 
teli Leandri furono rilasciati lihori, Grandi 
applunsi. i se n 
Parigi 2. — L'imperatore del "Brasile à 
partito per Haden, 
New- Forch 2. 
nero in varie parti degli Stati Uniti, 





Csgorvazioni Metecroloziohe. 
Staziona di Udino — R. Istituto Tacaioo.. 
a -- 87 


Farometro ‘cidotto a IÙ, 
‘alto matri 110.1 ani ll 


rallo dal ihave milim. 7650 | 744 

“Trinità” roletiva n... di 31 fe. 

Blato del clela ..... misto | misto | mistd” 

AGQUA Sacile "4" Pr + " ” coi 

rezionoa . . 4 SEE: 

- vanto valobità chi. i 2 |a. 

Termom. contigrado . .| 280 STE | 4 

Temperotura mass, 33,7 IN Temperatura minint > 
» min. Mi | ell'iporto  —227 

ici er 4 - N E SR, ite. 


s agosto 1837 Le 
Hand. tt. A pg god. 1 rugllo 1487 da Tr. 
IA, fa, - 








tgeann, 1484 da LO S5.ft a L. SERE ‘ 
Hana, AAT lu parla da F., SIUORA Mg 
2 TR in argunta ARP BIO i PI 
Wior, att, dro de "20150 4 0, 40235 
Tpterabie prsasi sro to 901 Ga nl. 403.946 va 
Orario delle Ferrovie mei 
Partenza da Udine per le lineé-di Li 
corato (RI PAR OM | BIO [1024] 0. 
CIRRSE . (pom. Li sf 5.il 3.30» STE ita 
an. 250 | 766 | — |. du 
Cormona por. 350 085 S = a 
Gant. 5.50 | 7.445.1t0,39 = i 
Pontobba tpom. d;20 | — el e i, 
ent.247 129 | — | Di 
Cividale er 13.6, bia Gad 1840. n 
Arrivi. a Udine dalle linee di i 
; faht; 230 MH. | #36 Dal |. + TI 
on fpom. 3,84 Gi ORI 2 tr 
gni vi lin a | PERE so 
Cormons (o nia, 19,30. L2 2.fR dr a 
a RI de dp 
A SA6 | 7.36 i 5 Sdf Lù i 
sora fan. 208 | dar | — _ 
Ci Dal (qu. 1327 2,52 4.27 | 817 












| LARLO Moke gerente responsabile. 





Sini Anali Ò ui ‘a non nu 
lata, game-hantito detto alcuni giornali, Lur- «> 
‘&6ra, per la pfinia volta dopo fa morte del. 


Bile 


MOT sio 


io ‘abbracciò pareu 


— Lo innnadazioni uvtvon- 7 


o.tant to. 5 p.jo,9 psi 


FARA 17 
att] via ar OL 


SIGUR OE STIA 


peri e a 
= 


DEA 
dm n 


gravato. Pare che: nel fornave da ans visita — 


Rel giorno suecessiro avesso una puova 


Ora pord je sno condizioni sono assai 
migliorate, ma ha deciso di non prender |< 


ital. 


ni 
"= 


Le! 


ara ilER 


nr, 
* 


È Ai: a 





, I aa i VE ra e i AAA METER ei RR Riva SLA et IRE O i 

ERA TI ,. 9 

OR: E" INSERZI NI per. P Ialia tg cer. I Fair si. ricevono. ‘esclusivamente all Uificio Armi ‘del "Giornals — 
a STAGIONE. ST IVA — _L nni 


POLVERI) 


—STYGIowEr STIVA" 0 


Composta d’ acini d’ uva, per preparare con tiitta facilità un buon FINO rosso di famiglia, economico granito igienioo, a. Distinti. i-ch 
nei ne rilasciarono certificati di encomio, seni a 


Dose per 100 litri I 4. — Per 50 litri L. 2,20. O 
Deposito esclusivo pe" Udine e Provincia prasso PUfficio Annunzi del Cittadino Italiano, Coll aumento di cent. 50 si spedisce per pacco ‘postale, 


_BTAGIONEIE Betti va. 


Premia Stbiim 4 Fatta (Omni (SANCSARE Troni 
To ky OLI CAMPANE ! TA V_RADDO $. 


. i . . fuori porta Villaltia = Vasa Iurilli 
. FONDERIA CAMPANE, STATUE, ARREDI PER CHIESA 
ORSO MONTEBELLO | FUORI PORTA STAZIONE 








Vendita. Essauza d'aceto ed ncsto di puro Tino. 






















Vini nssortiv d'ogni provonisnza 
6, 1078 Gara propria N 17/34 Cane smetti è Rubinsiteria al altri oggetti 4a ‘bronzo ad ottone ‘Rappresentante 
con 20 medaglie d'oro a d'argento xÉ; n 
HRESCIA 2 di Ado vide lorren v-Herm * 
FI -Daciano Colbachini e E igli ; li Mulaoicd c 
n imaria Cata d’esportazione di garanilti » gennici Fini di 
DEPOSITO lenta al i 
- psgna ©. 
PUGILI Geni mie | ateo Cene prapria, Pia scatena 1911-22 - Padova: Sh SEM Lu L Madera .- Xevek - Posta 
It Thi Furnizca concerti di qualunque: numero di esmpane di ogni Aallcunta eco. : 24 
dal Do al Za N grandezza 6 tono, Fonde campana in concerto con altre, garanto- 
È poli «BR taoti Bo aco i propri lavori per fattura, durata, ed intonazione a giudizio 
frati 


di orlti. Agsuma ln'eostruzione degli armamenti in Isgnva ferrol TUUS iui 
AI pedale canne Bl4 | Modiciià nel 


razzi a facilitazioni el pagamenti fu a sarà Rem pre i 


ale cnane | FIA | Morici ne prezi e | SLMPLIBLIRLIBANAAIAI 
N.T Registri canne 268 il i E 


HH prezzo dalle campane nuove in giorsata d di lire 2,45 per I 
‘ REMONTOIRS 


chiloeramma, ricevendo le campane vecchia In cambio s' L 1,80 = 96 
DIO G E NE 


Totala canna 592 par chitogremma depurstore dalla terra di conszato. 
Orologi: da tasca in nichel, ‘emaltati, 0 inciei, £ 


Ali ultimi Javeri farono eteguiti nella Romogne a nel Tolo- 

PREZZO gnose, in Furti! eri, San Martino in Pedriolo a Mastelguelfo. - 1) 
gon doratura di fabbricazione speciale acouratissima & 
mierhina (interchangea bla) . quuà, che pì può cambiare 


Tante cen manilte faterià da 

drl4rza MATA greggik 
qualeîusi pezzo del maccdoietho ‘006 altro che si può 
uvere- jadisando ll numero dei pezzo, aome Bi veda 


MT LI i600 AGO FERRUGINOSA DI GELENTIRO 


NELLA VALLE DI PESO 
ogni remontoir. 


Premiata alle Esposizioni di Trento, Par gi, 
Bilano, Torino. | 
l'Hementoira Diogene portano Ja, marca di fab 
brioa impregga sulla macchina. peo reri- Cronometri 


VI Aiiccizie IA RI 


—e = I a 














Altezza della Gavea m.l 3,26 
i Prospetto no bb 
PIRA. dazio ehi ui Prefondilà ” 1,20 





La più tonriglinta nelle cura a domicilio pai anol bans- 
fici effetti, la più sopporta bile è digeribito per la quantita 
di acido orrbonico cha tene in soluzione. J consuamateri sono 

pregati di chiedere sempre Acque di crelentino 
“ » dgansa di inganni è rivolgersi alla Direzione in Broscia 








cia 
1 G, MAZZOLENI, e in UDINE del depoaitario sig. De Can- ||: di pocx: spesa, da 1; 16,50 a L. 29 — asi vendoma 
‘«dido Ibomenico faritaciata. 10 518; 39 ; in eleganti scatole pressti l'orotogialo LUIGI GRUSSI N 
i e. ad in a Hercatovecchio 18, Udine... 
iniencszinaza VEC. 


RI ALATO 





——— ———  —— —_—m 


CROMOTRICOSINA 


Ii penovega doth, Giatomo Feirano, apifto Borunco dello 
dottrine di Hahneman, dopo seri utadi a provo fatte su di 
s0 stesso a sugli altri, ha j'ardire a la cortezza di annun- 
viare srioltoslatinitivamente ed interamente 11 probleme dalla | 
calvizie è comizie, in ogni atà, ciò che fu invanu tentato doi | 
medici a dugli empirici di ogni genera, o malto vulte con 
danno dell'igione e- della salute. 


———_——_—_—6 presso zniot) 





i ri pe triira iti e d 


ULI PRINCIPESSA. MARGHERITA. 


Profumo nonriasimo pir il fazzoletto e gil abiti 
IMEBICATO £ Bua Marari le Aporca D' [rana 


pronatato ‘da BOTTOCARA Prefamiera 
FonziToni muRUFTETTATO 


x 









LTT i 


n _—— — 






e — — 


A | richiesta si spediscono progetti, disegni di Grandi ‘vigenti 
amftamente aj compendio crenologico della opere arsguite, 











































DELA 
t} dottor Fairano Vhs sciolto o col più grande vantaggio 
ariani anahe ristanri radicali, della saluta, , gargndo si ul tempo colla su Ororaotzicosina, HH Corti dA* Itella è ui FPortagikllo 
È molta malatile ribelli, bacamitosi nu suedicl principi è au ri- 
fsi È had $ medi in grrada eminantemente depurstivi degli umori 4 del | alle E'aponizioni: indormeriali dé Miane 
i À e * sahgoa, cd aniferpetioi | 8 patiti allo OTIZITÙ SUTEDRA INA. ‘ | . 1671 e 0h a 
A Babi = a Dren oltre i moltiesimi fatti, che sona verificabili in Ge- 
"5 x PF Sk nova e fuori, fa meraviglia il fatto di certo (i, R. Fonarora i Questo Pompust godle da ‘assi molti anni î favoro delta 
sd SISI vecchio di 50 anni, (1) cha già fortemente figriose ino sit più nita azistoerazia 6 viso gia tajuente prtfarito ad ogni 
astervi Aa k va siavontà, presenta la più profonda ed. asteaa calvizie sel Altra preparazione di tal: pense. gonserta per molto 
Po e È cha he È ynO arido oapo, Incentò coma specchio, che eno 3 mesi di tempo la sun fragranza e non macchia menomaziente il 
ema L= , I caro der UO Bifpno, presento alcuni centimetri di uno lundbetta, 
n= È il + E ATO DI MERLUZZO ct ga ltalmente coli Dlcuai meri dicon Solo Flacone La, Bo aL. 5. 
DS eo $ ca = c ‘rice nd un tempa le sue rapraciglia è tutta la barba, già quale pirenno l'Uficio smazi. del Giziadino Italiono. 
=> a A LÀ h PA di tal S0à | pobtn canti del prietino nero colorito, o tutto questo a 
e re rpolositt co e soda. | B0 susi | 
Lal di | Ri ratconta pere di una vecchia a 91 anni (I) atitante < TT 
35 ]TE ci Tatte in Salita B, ‘Rocco 64, già calva ed «rk rivestita di .inmovi. 
5 e È wi (£ tanto grata al palato quanto ui | enpelli; nè tardiamo A_creilara, dupo avor verificato, il caso es” IL PRAFORATORE Mm ALTANO “E 
ubi SG Possiede tutto le virtfi dell "Olio Cruda di Fegata ! di Fonnrera, dallo scopritore e d'altri con più grande | 
2 & O -R di berinzzo, più quelle dagli 1pofoeBti. ; cantola. I ‘GIORNALE SETTIMANALE 
"Ra s bi SA E Guarinos È Tal. la 11 secolo XIX Segni pelle sue gratedì soapari U, o la me- | MI DISEGNI ARTISTICI ORIGINALI Va 
+ (® #4 Cuarisco la Anomia  Aigina aven pur hisoglià colmare an grande yueio, . IGLIORI ARTISTI ITALIANI 
dem 35 QUALE .a debolezza genarala. Ci caliegriamo ben tnnen che neiln patrio di Colombo, "FB AAFORO DEL ARGNO, METALLO, AVORIO ano. 
' i | a = 54 Quarinca dl Roumar tlan | gbbia avota culla una scoperta che îl monde, tinara troppo | uri 
S gi. È È SUSFIAGa di RSG GS ATESGOrI lui ‘ foganneto ‘ed Itasa, desidera. ed nopeito, nziosamente dat | Ì ‘Pretalato VEE | gi buli 
ie , colto finere nella più srande inceredwtità cho 4 fatti a m-1 pemia i pubbli. 
= È Sa n È miostiata din ee ligone ela ncbpo Anpori | liaîa now tarderanno n distruggere. (7 (E con quattro ji Risa 0a nello» 
Wa SL sismichi iù deltcati. igdità in Udine presso L'Efficio Annunzi del  giernalo j R + dl pet cin 
DITE La P | 25 if medaglia di JR Mec dizioni ita 
esi, #1 DE preparsia doi Ch, SCOST o BOWMWE - NUOVA-=-TORE il Cittadino Italiana. i (A 
IE sa Vi TT | Pometa par calvizie L. 4.00, - Liquida per la canizie 1 4.00 |R 19 bronzo alia È Libun, fra 
Ri Sa alan atemesteedaroreniist a donaonot te HI pasta reato di centi 84 di apeliica ch tezza dai 2AGch} (È "ff enposizioni DI cose, tede. 
2 OR 
{ad È & Pena, uno - Sig Pogiiial Vial o È. difosta & Nut | PF 





mere ——.—. LI = rr — " . 


Ai 


i BUONGUSTAI (È Cao AA et TARE 
SIIT CONSERVARE O À Lea mali: ellinaeì: rimedi 


A 6 CONSERTATE 
> _ 
G F'atés dj e l'efficace anzi «nico rimedio nella 
maggior parte dalle malattia, È il 






italiane a 
straniera. 


Do sua, d molin 
cs; apegnuoli. 
















dell avvenire 


2a ot EAdi Gevi 
Avbonamento, frnuza di porto Jacorzibile sl “ qualita: 
tempo dall' apna 


anzi (3 taroba deere AI chiole: 
[talia L. 11.00 LL. 4:50 
Estero (onione postale) Fr. 12.00 . Pr. 1.06 
- Rono agli abbonati 
vl Un: bellissimo disegno di cestello ratundo ; ie 
più grande novità di traforo. 

Gli abhonamenti si ricaronho all'Ufficio anninz: 
del Ciltadino Italiano, via Uorghi N. 28, Udine, «vu 
gl vendono numeri suparati, a tutti gli utensili . ccue- 
renti per il traforo, a; prezzi negnati nel catalogo < ceti 
gl spedisco franco a chi ne fa richiesta. . 







Pernlol, Fagiani, Beccuocie, Qua: : 
glia, Allodale,  Tordl Lapray è di 
Foja Grat (ltgato grasso d' 108) 
da L. 3.60 — L 300 —. Lo 640 





Z| nniversaimenta riconosciuto glove- 
vole nelle darle reumaliche,  flts- 
sioni, dolori articolteri, dolori dp 
nevralgici, mule di fegato , Emorroiti, 
[contusione escorasioni, piaghe, lic 
visure, o tn tatto ciò che Na atti-; 
nouza «on la madisine. 
j Certificati, resolamento legalizzati, | 
i comprovano la soa efficacia, Primario gh 
| notortta mediche-sciontifiche nitesta 
fa uno le eye bontà è potenza "i 

a ‘2 SI rondo al prezzo di Ti. 2. 160 ql 
ve 1.-- la boccetta, muma della propria ricetta per bor- 


miglia con diplota d' onéie i mo! 
daglla d'oro alle sagonlzicti di 
Eruz+]}e è di Anrerek, — 
Polloria arrosio &d nlomso (n ata. 
telo di E. 119 a Lo_1.b4 la scatola. 





LÀ CARROZZA dt 





Posti mariozt] sd nil gilo © legni | 
della pramisla conk Y. Delliguy di ' 
Parigi. Ipanlio di carni Ingles ti | Î 
ANerioane. 
Handando semplice hi- 
fiiotto di visita a Ge Ul. 
-}li. Bertoni negozianti 


“ SANWITIY 1» 
l'ultimo + migllore hiciclo di 
utenza trovasi melo presse 


_BROMER. 


Elnirrhnyata 4 Mosto, 
* vieni Mi, Lichtenauepasso i, 












LEGANTE Re GALO PER SIGNORA 


Necessaire son tutto l'ooserrente por scrivere. i 
, daralacca, «inocn poris penne, metita, 


1 menessaira è in D tele log loglosa a Filiovi com ser | 


vicsone all'occorrenza. 





| 
in Conserve Alimentari | Deposito par Uline a Previela, presso 1' EAficia Axmuriei ff 
| Milano via Brotetto, 1 dei dp del Qiltadino Yinliano ria Gorghi 28, 


«n Fall de posi bi Speeea di rugubli 

falntogo Niuberalo gralit frumen e 

atri EL IFirarione sh sulili in frane 

tobolil. Ji puoso biclole  iibtare per- 

ferlotutg  nichétoio 4 afere, cosirgita 

muylio solidamente, prezzo dor. #33 Lul 
tu tata 


Rappresentanti è deposi. enti popn ©), 


tari coriubivi per tutta 1°I- 
«Taggia gg 
' Goccie Americane, contro il male di denti 


talia wi spedisce il cata- 
= Prezzo del flacon L. 1,20, 
luuvvralfia Patronato |aializiifiiiziclii 





f attra in citona, 
logo. col preszi MIT n nilan presse I ammlaigaazione dal’ mostro + 
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